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Non verrà modificato l'articolo 132 
Miglio ritira remendamento 
sulle macroregioni che doveva 
spianare la strada alla «Padania» 

Bossi sbatte la porta e non vota 
Approvata la proposta del Pds 
che prevede il rinnovamento 
dell'intero sistema regionale 

Bicamerale, la Lega perde e resta 
E la legge elettorale cambierà anche per le Regioni 
Ritirata della Lega dalla trincea delle macroregiom 
Miglio abbandona l'emendamento per la modifica 
dell'art 132 della Costituzione (fusione delle regioni 
senza passare per una legge costituzionale) Viene 
approvato all'unanimità un testo che lascia le cose 
come stanno Bossi lascia l'aula prima del voto Ac
colto un emendamento del Pds che apre la strada al 
rinnovamento del sistema elettorale regionale 

F A B I O I N W I N K L 

M ROMA «fiovsi e nudo» 
esclamaFranco Bassamni Do
po giorni d i proclami minac
ciosi la truppa leghista ripiega 
in disordine dalle sue posizioni 
in Bicamerale Gianfranco Mi-
gho ritira I emendamento sulle 
macroregioni che doveva 
spianare la strada alla vagheg
giata Padania e vota insieme 
ad altri due commi!>Sdri «lum-
bard ' un testo - approvato al-
I unanimità - che conferma la 
sostanza dell art 132 della Co 
stitu/ione si può disporre la 
fusione di regioni o la crea/ io 

ne d i nuove ma serve una leg
ge costituzionale, oltre alla ri 
chiesia di tanti consigli comu 
nali che rappresentino almeno 
un terzo delle (xipolazioni in 
teressate e ali approvazione 
della proposta per via referen
daria ( la Lega appunto solle 
citava I el iminazione del pas
saggio legislativo) Bossi non 
partecipa alla votazione («Ma 
che ci sto a tare io 11 dentro'», 
queste le sue parole uscenda 
dalla Sala della Lupa; I-ino al 
1 ult imo aveva minacciato »Se 
non passa la modifica questo 

costerà caro a tutti» 
Una discussione protrattasi 

per oltre tre ore (ino a sera Mi 
glio parla a lungo, a sostegno 
della sua pro|X>sta con dovi 
zia d i citazioni storiche e dot
trinane E lascia subito un var
co e disponibile a modificare 
la sua proposta una voLa che 
si nconost a I esistenza del 
p ioblema Dagli altri gruppi 
viene una ripulsa pressoché 
corale alla «semplificazione* 
dell art I J2 Si sottolinea e he 
questa norma consente già gli 
accorpamenti tra le regioni e 
che non si può dare spazio a 
manovre ispirate a una strale 
già separatista Franco Bassa-
nini del Pds indica nella Carne 
r^ delle regioni - sostitutiva 
dell attuale Senato - il miglior 
sbocco per evitare una con 
trapposizione tra centro e peri 
feria Martinazzoli invita a 
prender atto che non e è con
senso sulla proposta Miglio 
1 ideologo della l.ega arretra e 
suggerisce un emendamento 
generico in cui ci si l imil i ad 

auspicare una «nelaborazione» 
della disposizione vigente 
Un ipotesi già formulata dal 
verde Marco Boato Comincia 
qui una «regia» vivace e spre 
giudicata da parte del presi 
dente De Mita che in poche 
batti l i» apre la strada alla solu 
/ ione finale II socialista L i 
briolti relatore sul regionali 
sino «riscrive» il lesto si de 
manda al comitato per la for 
ina di Stato «la possibilità di 
rielaborare 1 art 132 ferma re 
stando la natura popolare del 
la promozione e la natura co 
slituzionale del procedimento 
deliberativo» Insomma «il co 
untato può riesaminare il 1Ì2 a 
patto di lasciarlo comò» i> il 
commento ironico d i Sergio 
Mattarella coinvolto da un e li 
ma particolarmente disteso 
dopo i tuoni leghisti locca a 
Miglio arrampicarsi sugli spec
chi dopo I inattesa votazione 
«Noi - sostiene - avevamo già 
in mano I arma elei l Ì2 se gli 
altri tossero stati coerenti 
avrebbero dovuto i luederne 
I abroga/ione» Ma pere he 

Elia per un sistema alla francese. E La Ganga dice: accordo più vicino 

A sorpresa la De «apre» 
aU'urrinominale maggioritario 
Due lumi, collegio uninominale, sistema prevalen
temente maggioritario e questa la riforma elettorale 
che si farà? Dopo l'accordo fra Occhetto e Martelli, 
ora e la De a muoversi «Questa ipotesi -- dice Elia -
ha buone carte, siamo pronti a discutere» E novità 
vengono anche da via del Corso con il Pds s'o- ria
perto un cauto canale di dialogo, e La Ganga pro
mette «Lo scontro vero sarà con la De >> 

F A B R I Z I O R O N D O L I N O 

• i KOMA «Guardate che per 
quel che nv sembra in materia 
elettorale le distanze non sono 
incolmabi l i » Si sa che Arnal 
do Forlani aniu smussare gli 
angoli occultare i contrasti, 
minimizzare Cosi queste sue 
parole al! uscita dalla Bicame
rale vanno prese con cautela 
I ppure dietro le bordate pole 
miche e le commedie degli 
equivoci che a volte fansomi 
gliare la «nuova costituente» ad 
un teatrino dell assurdo qual 
e osa si sta muovendo davvero 
F 1 approdo almeno sulla ri 
[orma elettorale potrebbe es
sere vicino L i ammette tran 
quil lamente Gerardo Bianco 
e a|xjgruppo de persona posa 

ta tessitore silenzioso «Sulla 
legge elettorale - conf ida - 1 
partiti sono più vicini d i quanto 
crediamo» 

Che sia la De a intrawedere 
li traguardo è già una piccola 
novità Piazza del Gesù sera 
infatti attestata su una trincea 
interlocutoria quasi aventima 
na «Meglio il referendum di 
una brutta legge» Poi qualco 
sa è cambiato l>»opoldo Elia 
tessitore ancor più silenzioso 
di Bianco ieri ha fatto capire 
che la situazione e in movi 
mento Con una punta d i sco 
ramento confessa «Martina/ 
zoli e sempre in giro c'è una 
lampagna elettorale lo capi
sco però bisognerebbe fissare 

qualche punto fermo » Il pri 
ino ostacolo da superare a 
piazza del Gesù e stato quel lo 
del collegio uninominale Ma 
le cose stanno cambiando 
«Ora dobb iamo prendere in 
esame s'-nza pregiudizi - spie 
ga Elia - soluzioni p iù vicine al 
cnteno maggiontano e quindi 
anche al sistema francese vi 
sto che non ci si accontenta 
del sistema plurinominale di 
t ipo spagnolo» Dalla Spagna 
alla Francia dunque e Francia 
significa uninominale maggio
ritario a due turni Cioè nella 
sostanza quel che chiedono 
Occhetto e Martelli «Questa 
ipotesi - è ancora Elia a parla 
re - ha delle buone carte» 

Proprio d i questo MCVJ par 
lato De Mita in una conversa 
/ ione con 1 Urlila sabalo scor 
so Ieri alla Bicamerale alcuni 
commissari hanno chiesto 
chiarimenti al loro presidente 
soprattutto sulla proposla di 
•governo costituente» De Mita 
ha spiegato di non aver con 
cesso nessuna intervista for 
male, aggiungendo però che 
«ho espresso delle opinioni e 
non mi sembra un peccato» 
I ra le «opinioni» di De Mita e < 

alle he il maggioritario a due 
turni che potrebbe diventare 
la linea della De 

Resta aperto il fronte sociali 
sta al cui interno la riforma 
elettorale 6 brandita come ar
ma per regolare i conti nel 
gruppo dmgente Craxi, inter 
vistato dall Europeo, ripete di 
essere «proporzionalista» (e a 
sorpresa torna a definirsi «pre 
sidenzialista») Ma le cose non 
stanno esattamente cosi Re 
duce da un dibattito con D A 
Ionia e Bianco GIUSI L I Ganga 
ostenta ott imismo «È inutile -
dice - dividersi Ira maggionlari 
e proporzionalisti II punto pò 
litico e"- un altro la sinistra e 
d accordo sul pnne ipio del l al 
ternanza la De invece no Per 
questo loro non vogliono il se 
condo turno» Da questa anali 
si il dirigente craxiano fa di 
scendere una pro|x)sta sisle 
ma a due lumi collegio unni» 
minale metà seggi attribuiti 
con la proporzionale il JO'i 
col maggioritario e il restante 
20" assegnato pescando da 
due «liste nazionali» una |x'r 
schieramento con premio di 
maggioranza alla più forte «Il 
capolista della lista nazioua 
le - conclude L i Ganga - e 

Bossi non ha vo la lo ' «Lui ò un 
pò insolferenle per queste di 
scnssioni di lana caprina i 
problemi tecnici li Liscia a 
me» 

Ma la giornata della Bicame 
rale non si esaurisce in questo 
capitolo C e un esito rilevante 
della seduta del mattino che 
apre la strada a un rinnova 
mento del sistema regionale 
Dopo una lunga e accalorata 
discussione viene approvata 
una pro|x)sta dei pidiessini 
Barbera e Salvi «Li commis
sione considera necessario 
che il rallorzamento delle re 
gioni sia accompagnato da 
una revisione degli articoli 121 
122 e 12 ! della Costituzione» 
Riguardano strutture funzioni 
sistema d elezione statuti Sul 
nuovo sistema elettorale si 
pronuncerà I apposito torni ta 
to di lavoro Non e passata la 
seconda parte del l emenda 
memo del Pds che s o l l e c i t a i 
«norme che riconoscano un 
maggior potere agli elettori 
nella scelta delle maggioranze 

e dei governi regionali» Si ali 
eira dunque a una legge c|ua 
dro o a una legge nazionale 
Martmazzoli ammonisce a non 
fare un a fare «un abito di Ar 
lecchino» ovvero a consentire 
che ogni regione si faccia la 
legge elettorale che le convie 
ne A questo modo sconfessa 
un emnedamento presentato 
dalla stessa De pr imo firmata 
no Guz/elt i Augusto Barbera 
definisce molto importante la 
decisione di superare I attuale 
ordinamento delle regioni e 
e rilica I atteggiamento dei so 
cialisti «Mi ha (atto impressici 
ne vederli trincerarsi diet io I a 
libi dell autonomia regionale 
per evitare eli prendere oggi 
una decisione sugli obiettivi 
della forma di governo e sulla 
legge elettorale» L i Bicamera 
le torna a riunirsi oggi Starna 
ne e in programma .ine he un 
incontro Ira Spadolini, Napoli 
tano e I ufficio di presidenza 
della commissione novità in 
vista per I iter della riforma 
elettorale' 

I presidente della Bicameiale Ciriaco De Mita 

automaticamente il candidato 
alla presidenza del Consiglio» 
Anche Craxi dunque abban 
dona la proporz ionale ' «(re 
clete a me 1 accordo si può fa 
re» replica allusivo La G uiga 

Lo scenario elettorale na 
sconcie in realta uno scenario 
polit ico Ittita la riforma infatti 
bisognerà fare le alleanze Ixl ù 
probabilmente questa preoc 
e upazione unita ad una reali 
stica considerazione dei rap 
porti di Forzti .1 via ci' I ( o r so 
che lasciano prevedere una 
maggioranza «craxiana» anche 
dopo Craxi - e he spinge Massi 
ino D Alema a non e Illudersi 
nella clilesa di uno specifico 
meccanismo elei torti le Slabi li 

ti 1 principi di fondo e11 il r.igio 
namento di D Alema «non ba 
stano il movimento referenda 
no e gli se hieramenli trasversa 
li ma servono schieramenti e 
forze e he intendono candidar 
si alla guida del paese» Cosi 
in ittesa di capire dove finirà 
Craxi (e dove laura Martelli ) il 
vertice di Botteghe Ostine h i 
riaperto un discreto e anale di 
comunicazione con via del 
Corso «I ose on l io ' .e ro giura 
L i Ganga - sarà con la De» «A 
sinistra - gli la eco D Aleniti -
dobb iamo pensare ad un idea 
federativa che consentii la liti 
se it,i eli un nuovo soggetto pò 
litico Soli.ulto cosi si da un 
senso alla legge elettorale 

Incontro a Montecitorio con Craxi 

Torna Forlani 
e bastona Segni 

S T E F A N O D I M I C H E L E 

• ROMA «Ciao Betti» 
«Ciao Arnaldo» Sara la durez 
/t\ elei tempi Una volta e era 
almeno un camper per gli in 
conln riservati ra I orlani e 
Craxi Adevso I ex segretario e 
il segretario per» olanle stali 
no in mezzo ad una strada In 
(ulti 1 sensi Ieri mattina si so 
no incrociati sul portone di 
Montecitorio miti e rassegna
li «Arrivi adesso'» si e mfor 
malo premuroso Arnaldo «SI 
e colpa cicliti nebbia» si e la 
gnato Bettino 

l ' i la bella rimpatriata Per 
e ho se in questi giorni Craxi 
non ha mai mol lalo Li piazza 
Forlani invece e rimasto nula 
n.ilo offrendosi Milo con par 
simonia alle fo le mare bigia 
ne F forse bisogna annoiare 
l,i datti d i ieri q i ella del ritor 
no di Coniglio Mann.irò Co 
me due pensionali Bettino e 
Arnaldo si sono latti un girello 
j>er Li piazzti si sono fumati 
una sigaretta hanno si ambia 
lo due i h i a c i l u i r e «I b o t r o 
vaio sereno Perche eomedo 
vrebbe essere'' ha cinesici in 

giro del segretario socialista 
con finto stupore 1 ex segreta 
rio democristiano Poi con 
1 tin.i trasognata t he si porta 
dietro dti l dopoguerra liti 
continuato «M ih un parcelle' 
domani ci sia Li loro assem 
blea nazionale » 1 ernie gli 
pare ' Se 1 giornali non par! i 
no d altro 

Ma si 0 tornato in pista lo 
zio d i tutti d i dorotei d Malia 
Un sorrisino e due g o t t e di 
t lantiro il Bianiof jore e- qual 
e he presidenza sufX'rstite Da 
<'• addosso til Coniglio Man 
naro e come in.irteli.ire su un 
materasso Permallex F zuz 
zurellanclo Ira la Bienne rale e 
il I raiisatlantico I orlani nini 
la un paio di e alt ioni in dire 
zione di Mano Segni che per 
le prossimi elezioni .1 Fiumi 
t i n o ha presentato imo lisla 
alternativa al Bianeoliore 
- I utle le liste» che vengono 
presentate 111 concorrenza 
con la De sono espre-ssiorii- d i 
posizioni diverse d il 'e nostre 
O no ? Dappertutto e e osi» ha 

L ex segretario de 
Arnaldo Forlani 

detto sornione Poi ha Jggm' i 
to «Martin.izzoli pr ima o poi 
porterà il p iob lema a l l e v i m i -
della direzione» F p e n ' - i e 
e he disse di lui Antonio Cava 
•F tos i mansueto . C o s i con 
quell aria d.i agnello perenne 
mente alla vigilia della Pa 
squa il buon Arnaldo razzola 
d.i quaranl anni nei piani alti 
del Palazzo 

Nel giorno del nentro For 
lani ha an< he dato la sua ver 
sione del! incidente tra il Po 
IHÌIO e C i r i o Bo Coserà sue 
cevso tra il quot id iano della 
De e I illustre studioso' Che il 
giornale .ìvcva pubbl icato 
domenica scorsa uno scritto 
del senatore a vita Bel co lpo 
Peccalo però t h e il testo era 
già use ito su Gente Un mezzo 
par ip ig l i . i insomma Spiega 
zione forlaniana «Era il sunto 
eli una relazione tenuta da Bo 
111 occasione del premio Moli 
te-feltro L i stesso testo che 
i><\ ha pubbl icato il settima 
n.ile ma che era slato diffuso 
d.i un col laboratore di Bo» 
I mbe ' I ui si limit 1 a far sape 
re «So crune sono andate le 
tose» F all.i fine e 1 si e apisce 
me no di prima come sempre 
elopo una spiegazione eli Ar 
nalelo Ma forse il suo interes 
se per lo * ritto nasce dal fatto 
t h e Bo citava L'erri Blov auto 
re- di una memorabile eitazio 
ne lorlaniana «Solo il diavolo 
e.imbia pere ambiare*' 

Magari I avrà ripetuta ieri 
anche a ( raxi che c o m e d i 
re «va a fagiolo» pure per il t a 
pò del Garofano A forz ì di 
frequentare dici Arnaldo de
ve essersi fatta un idea un pò 
niesla del suoi amici Dopo la 
solenne trombatura .lilla slra 
(Li del Quirinale ad una do 
manda rispose citandei Mon 
tale Cronista segretario con 
tutf 'queste citazione si e latto 
la fam.i di persona colta F 
lui precedendo lento pe r il 
I rausallanlico «Macche col 
lei 1". che inec'.amcnle il tasso 
di ignoranza e talmente allo 
qui de-ntro Una volta e he ci 
lai Dante ad una riunione di 
partito tutti mi guardarono 
slupili come ivessi dettoctus 
sa iosa » F gli 011 In rideva 
no maliziosi ^o t i te quell i di 
un ( uniglio Mannaro appun 

Monza e Varese 

Sondaggio: crollo psi 
Lega primo partito 

M MI1ANO «Il ( lornale» pubb lua oggi un son 
daggio della "Diretta» su 50'J elettori di Monza e 
512 di Varese II -ondaggio da la L*ga Nord pn 
mei parti lo nelle due e itta lombarde e cui il 3 i 2't 
a Monza ( i 12 S rispetto alle pol i t i ' he ) e il i(< 
a Varese ( 1 8 1 ) l«i D t oderebbe il ! ' ) 2 \ a 
Monza ( i 7) e il 18 a Varese ( r i ) Il terzo pò 
sto viene assegnato al Pds t o n I 8 a Varese ( 
M ) e I 8 2 a Monza ( 2 S; Alla Reti' il son 
daggio attr ibuiste ,1 Monza la stessa pe recntua 
le di voti del Pds 1 ' r i 1 ) sempre Li Relè .1 Vare 
se otterrebbe il -1 ') ' ( 12.) Il Psi stendere l ibi
ti Monza a, ri 7 ( 7 2) ed .1 Varese a M 1 ( 
( i2 ) Set ondo il «ondat'gio il Pn dovrebbe rima 
nere slahile 11 lista Palmella salire sui a Monza 
che a Varese II Msi Dn perderebbe lo 0 V a 
Monza e lo 0 8 ' a Varese Ani he Rilondazione 
Comunistu sarei he in calo e il Pclsi scendere-b 
beal i (>••>. 

Occhetto a Isernia 

«A Rifondazione dico 
basta odio a sinistra» 

M i IShKMA Un invito a l lun i la della sinistra 
Anche .1 quella parte della sinistra che invece 
sembra aver scelto la Quere l i t o m e obiettivo 
della propria polemica Aprendo la campagna 
elettorale ad Iv-rnia Occhetto s o rivolto a «Ri 
fondazione per dir loro «una cosa sola» Que
siti «Smettetela di seminare odio e div is ioni a 
sinistra' Poi una domanda «Ma non vi ae e or 
uete che cosi lavorile 1 [Xitenli di s"mpre'» Il 
leader eli Bot'e glie Oscure insomma si rivolge.! 
«Rifnndtizione esortandola ti mod i f i ca ' - atteg 
gianiento -Il vostro n e m n o principale non e il 
Pds» Un discorso unitario Indirizzato a tutta la 
sinistra Alle h e . i l Psi pere be'-solo «ton un ini 
zi.itiv.i unitaria sarà possibile avvicinare 1 tempi 
de Ila lon iu iz io iv di un governo reale di svolta 
Un 1 «battuta» Occhetto I ha dedicata .1111 he al 
1 e lettor i lo e he sembra atlratto dalla demagogia 
eli Bossi «Non Lise late la peilitna di opposizione 
ill 1 L g a l he punta solo a'io smeinbiamenlo 

111.1 non h 1 un programmai 01 K reto» 

Fiorella Ghilardotti, pidiessina, presiederà la Regione. La prossima settimana il voto del consiglio 
Il Comitato regionale della Quercia, a maggioranza, si era espresso per il «no» alla partecipazione alla coalizione 

Giunta lombarda, strappo dei consiglieri pds 
La Lombardia ha un nuovo governo Sara presie
duto da Fiorella Ghilardotti, pidiessina. Il grande 
strappo si è dunque consumato II gruppo regio
nale lombardo della Quercia ha detto sì alla nuo
va Giunta, a maggioranza, contro il parere del Co
mitato regionale, che sempre a maggioranza si 
era più volte espresso per il no La prossima setti
mana il voto del Consiglio 

I T A L O F U R Q E R I 

• H MUTINO Dopo oltre sei 
mesi eli t ns i la Regione L i m 
bardia avrà un 1 nuova Giunta 
Stira presiedut 1 dalla pidievsi 
iw I lorella Ghilardotti e per la 
prima volta ne faranno parte 
eletti nelle liste Pds Ma la se
greteria nazionale e il Cornila 
lo regionale della Quercia non 
sono d t i tcordo »l consiglieri 
che votassero un alleanza eli 
governo che il Pds ha clecivi 
mente respinto commenta il 
segretario regionale della 
Quercia Pierangelo Ferrari si 
renderebbero responsabili eli 
uno strappo grave e immedia 
bile Una Giunta organica ceni 
IX ePsinelcuore di tangent i ) 
|X>li non puO were il sostegno 
elei Pds se non .1 prezzo di un 
i l , inno (xilit ico rilevante ali au 
tononna e alla credibilità della 
Quercia e omo forza alternativa 
eli governo- «Questa sottoli 

lieti I erran e la posi / ione as 
sunta dal Com tato regionale 
del partito in modo l impido e 
democratico Questa scelta 
politica non può essere con 
traeldetta in alcun modo» Una 
presa di posizione che non la 
si iti adito a dubbi o ripensa 
menti anche se nei (atti conce 
de margini d i rif evsione i\,\ qui 
al voto in ( onsiklio e he avverrà 
martedì prossimo 

Oltre agli esponenti Pds nel 
nuovo governo regionale e 1 sa 
ranno De Psi IM Psdì Verdi e 
Vit iproibizionist i Sarti una 
Giunta istituzionale di transi 
zione l*rogramuia e lista degli 
assevson sono sitili depositali 
ieri do i x i la sigia del l accordo 
fra 1 sette gruppi della maggio 
ranza Salvo compl icazioni 
dell ult imo momento possibi 
li ina improbabil i il nuovo 
esec ulivo dovrebbe cs.sere 

de l l o martedì prossimo 
l*i decisione di entrale 111 

Giunta lu i spaccato il gruppo 
della Qucre la ( l) si e 5 no) e il 
Comitato regionale del parti lo 
(Ab contrari 2r> ti lavori ' ma 
chi contesiti questi numeri so 
stiene che 1 favorevoli sarebbe 
ro 111 realta 'iG e 1 contrari <t1J 
Dunque per la Quercia un lun 
go travaglio sfcxaato in miti 
frattura Non solo |x-rche per 
tre volte eli seguito il Comitato 
regionale a maggioranza liti 
detto no ma anche pere he pu 
re- la segreteria nazionale ha ri 
Inul tamente re-spinto qualsiasi 
ipotesi d i governi organici i o t i 
De e Psi in Lombardia Gli or 
gallismi del Pds hanno sempre 
sostenuto e cont inuano ti ripe
tere che nonostante 1 «posilivi 
risultati» ottenuti sul program 
ulti non e 1 sono le condizioni 
per un alleanza con [X e Psi 
giacche questi partili non hall 
no f.itto fino m fondo 1 conti 
con la questione morale Non 
solo in Consiglio regional i 
non ò slatti risolto il problema 
degli inquisiti cioè degli undie 1 
consiglieri [7 De e 4 sex_ialistij 
«avvisati» per I inchiesta Mani 
puliti e nove elei quali finiti in 
ga lea Non basiti sostengono 
gli organismi dirigenti della 
Quercia che siano stali sospesi 
dai rispettivi partiti e gruppi e 
i h e q u m d i stano ininfluenti ne I 

con io dei voti su u n si reggi la 
maggioranza L ' l o r o marnate 
dimissioni (per ora si sono di 
messi in due un IX e un socia 
lista) inquinano il Consiglio 

h'ra gli aspetti programmati 
e 1 più scinde alivi 1 he t h e siali 
no alla base della nuova mag 
giciMiiza il presidenti ine .in 
c i t o f lorella Glll lardotli sotto 
linea tre punti I . ip i r tura di 
una vertenza l ' imbard i t i con il 
governo sulle r i formi istituzio 
utili con particolare rifenmen 
to til regionalismo e l i stelle 
di po l l i l i , i e tonomica un [orti 
impegno della Regioni in dife
sa eie II cxcupazione 1 sui prò 
blemi economici I uutorilor 
ma della «macchina» regiona 
li 1 ra le urgenze infine 1 prò 
bit mi della sanit.i e Li dei tsio 
ne sull annosa questione della 
lex alizz izioile del polo ester 
no della I icra L i Ghilardotti si 
d ich ia r i inoltre soddisfatta 
per esse-ri mise ita nspett indo 
1 vincoli del suo mandalo 1 
jxirtare ili Giunta tutte facci 
nuove e eli aver ntlotto le poi 
troni- cLi sedie 1 a otto Sull 1 
frattur.i provoe at 1 m Ila Qm r 
eia spera t h e -si riapra un con 
(muto un i he senato pt r stipe 
u r l a attraverst» un p.isso 
avanti per tutti 

Sci ondo Gianstelaiio Buzzi 
vi i et apogruppo Pds l a c i o r 
do «costituisce un tentativo eli 

Fiorella Ghilardotti 

rispondere alla e risi inorale 
politica e istituzionale e he et 
travagliti Sono e onv in lo t he l.i 
stel la fatta sia il modo migliore 
per e tintribuire, a far issnniere 
til Pds il profi lo e I uli ntit 1 di 
un pu r l i l o i he si propone il ri 11 
novai i ientodi Ila politica d i III 
aie regole e la tr.islorniazione 
di mcxratica della SCK tela ri 
spondendo t o n un p'ee iso 
progetto politico alle spinte 
disgregatrici in itto coinè 
quella rappresi ntata i l tlla 11 

ga» S.< onelo il se gre I,ino ri 
gionalc SCK i.ilista Walter M i 
rossi per I allo profi lo del suo 
progranim 1 e pi r 11 presenza 
del Pels la Giunta e he n isee in 
Izi inbardia ha un v tlore politi 
co nazionale» Per i leapogrt ip 
[io Dt in Regione Giuseppe 
Ariamoli «e slato un ili r d i l l i u 
le che noi a blu 11110 voluto per 
(orren l ino fondo badando 
pil i agli intere ssi d i l l a 1 oli l i). ir 
di t e he a qtlc [li parile ol.in di 
partito 

f 
informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 6° BIMESTRE 1992 
E' scsiduto il termine per il pagamento della bolletta relativa al 6" bime
stre 1992 
Invitiamo chi non ha ancora provveduto al saldo di effettuarlo nel più bre
ve tempo possibile al fine di evitare la sospensione del servizio 
Il versamento dell'importo può essere eseguito gratuitamente mediante 
le macchine per l'incasso automatico "Bancobol", oppure presso gli uf 
fici postali con pagamento della tassa prevista, o presso gli sportelli di 
qualsiasi banca con pagamento delle commissioni d'uso Vi preghiamo 
di segnalare con urgenza al numero 188 (la chiamata è gratuita) gli 
estremi dell'avvenuto pagamento 

IMPORTANTE 
La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a bi 
mestn precedenti il cui pagamento non nsulta ancora pervenuto 
Segnaliamo che i titolari di conto corrente postale possono incari
care In via continuativa ic Poste di effettuare automaticamente il 
pagamento delle proprie bollette telefoniche, mediante prelievo dal 
conto a loro intestato Per questo servizio di domiciliazione le 
Poste hanno concordato una commissione di 1.000 lire all'anno (o 
500 lire per periodi inferiori al semestre) 
Analogo servizio di domiciliazione delle bollette è da tempo offer
to ai «titolari di conto corrente bancario dietro addebito delle com
missioni previste da ciascun Istituto 

Societj ttilan» per I[sercuio 
%* delle Telecomumcitioni p.» «\s> 
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